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Ed R.S.U. di riferimento

COMUNICATO STAMPA 

ASSEMBLEE ADDETTI POLIZIA MUNICIPALE 
Il giorno 6 novembre c.m. hanno avuto, con l’adesione dell’85% degli Operatori delle Unità Operative 5^ e 7^ (II e III Municipalità), le assemblee indette, dopo ampia dimostrata responsabilità, da queste rappresentanze in conseguenza della mancata convocazione del Tavolo negoziale, illegittimamente  rimandato  dall’Amministrazione per l’incapacità di riformare il Corpo, e per il predissesto finanziario che impone alla Giunta, per mezzo del Comandante, di premere come limoni i poliziotti municipali.

I Lavoratori, preso atto che neppure la gestione del dr Sementa ha portato quelle essenziali risorse per la seria Riforma del Corpo, quindi per l’efficace resa dei servizi che, inversamente si intenderebbe far funzionare sulla sola pelle e responsabilità dei poliziotti municipali, con accorgimenti altamente dispersivi, tra cui:

· L’avvio dell’unilaterale ed anticontrattuale riorganizzazione del Corpo che sta comportando il caos gestionale quindi operativo, farcito da iniqui trasferimenti del personale, spodestamenti di funzionari e “l’assurgimento” di altri al di là dell’umano  rispetto e delle pari opportunità;

· La chiusura, nei fine settimana, di interi Reparti per privilegiare unicamente isole pedonali e z.t.l., con conseguente azzeramento del decentramento e dei diritti di quei napoletani che non hanno la fortuna di abitare in zone “in”; 

· Il mancato coordinamento tra i Servizi dell’Ente (leggasi esempio con protezione Civile), costringente gli Operatori del Corpo a piantonare per intere giornate buche, tombini, voragini, ecc. nonché cospargere segatura su macchie d’olio (accorgimento peraltro vietato dalle norme sulla sicurezza stradale), che oltre alla “distrazione” dai precipui compiti istituzionali, comporta il sottomansionamento dei lavoratori assunti per rendere vivibilità legalità e sicurezza;

· La firma di presenza inizio e fine turno, comportante il “prematuro” allontanamento dal posto di lavoro per oltre 1700 Operatori, e  l’impiego di più macchine per tale attività;

· La tranciatura degli equipaggi delle autoradio che in molti casi richiede l’invio di altra autopattuglia, quindi impiego di 4 Operatori  in luogo dei tre già componenti una radiomobile; 

· L’infrangimento del Regolamento del Corpo che, tra l’altro, ha visto personale “neo assunto” immesso in servizi interni, mentre ultrasessantenni sono stati ridestinati ai compiti di viabilità; 

e che nulla si è ottenuto sul fronte del reclutamento (solo 500 assunzioni in 21 anni che rendono ai napoletani la più vecchia polizia municipale d’Italia), della formazione, dei mezzi (carta per scrivere – fax – computer – penne - auto – moto – ricetrasmittenti – e ancora si lavora in strutture fatiscenti – ecc.), mentre si è costretti a registrare tagli agli stipendi, con parallele prebende in soldoni agli amici degli amministratori, elargite con risorse destinate ai lavoratori, quindi ai servizi all’utenza; hanno deliberato di dare mandato alle scriventi OO.SS ed RSU affinché denuncino all’autorità giudiziaria il comportamento antisindacale mantenuto dalla parte pubblica, e se del caso dichiarino anche lo sciopero generale della Categoria e tutte le ulteriori occorrenti azioni di lotta sindacale qualora Sindaco, Assessori e Comandante continuino a  rimandare il confronto sulla Riforma del Corpo e sulla contrattazione decentrata. 
Utenze cellulari per eventuali chiarimenti:           CISL (Anselmi A. 3931524767) - UIL (Martorano G 3460186094)  -  CSA (Bossa M. 3476168212)  –SIULP*PL 3339842499 (Micillo A) SNAVU/  (Siena R 3383615772)   -

